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CAMPIONATO. Parma tornain testa, giallorossi bloccati dal Cagliari. Bene Lazio e Juve 

Ultra scatenati 
per Napoli-Bari 
Scontri e feriti 
Calcio evidenza, ancora cronacho 
di domenicale follia. Questa volta II 
pretesto per scatenare sii . 
hooHgans Italici è stata la «fida fra 
Napoli e Bari. Botte prima, durante 
e dopo la partita con uno 
sciagurato bilancio di diverti feriti. 
GII Incidenti sono cominciati sul 
finire della mattinata. Un gruppo di 
tifosi del Bari, sono stati 
•Intercettati» da ultra napoletani * 
dopo aver parcheggiato l'auto ad 
alcuni chilometri dallo stadio. Né è 
nata una rissa In cui è stato 
accoltellato al gluteo un militare di 
leva, Salvatore AM, la cui prognosi 
è di IO gtomi. All'-lntemo del San 
Paolo gli Incidenti trai tifosi sono 
Iniziati con un fitto lancio di 
bottiglie di plastica ed anche di . , 
vetro da una parte e dall'altra. I ' 
sostenitori biancorossl-poco più ' 
di 5mlla - erano stati sistemati 
dalle forze dell'ordine In un settore 
tribuna laterale. Pochi minuti dopo 
•Inizio della partita gU ultra del 
Bari, oggetto del coro •colerai 
colerai», hanno Ovetto moltissimi , 
seggiolini in plastica che hanno 
scagliato verso I tifosi del NapotL 
Questi ultimi hanno replicato con ' 
bottiglie e bastoni di plastica. Un 
giovane colpito al capo ha 
riportato una vasta ferita alla 
fronte. Terminata la partita, gruppi 
di tifosi si sono affrontali nel proni 
della stazione di Napoli-Campi 
Flegrei, da dove doveva ripartire II 
treno speciale del tifosi baresi. 
L'Intervento della polizia, con -
l'ausilio di guardo a cavallo, non è 
riuscito a sedare gNIncMentL -
All'ospedale «San Paolo* sono 
arrivati alcuni feriti HI condizioni 
non gravi. Otto feriti anche fra le 
forze dell'ordine. - L'attaccante della Roma, Abel Balbo contrastato dal cagllarltanoFIrlcanodurante l'Incontro Roma-Cagliari 

La Roma passa il 
La domenica di Parma, Lazio e Juve. Le squa
dre di Scala, Zeman è Lippi conquistano vittorie 
importanti: La Roma rischia con il Cagliari:; 
Balbo pareggia al 93', ma i giallorossi perdono 
il primato. Milan bloccato dalla Samp.K ' 
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sa ROMA. Fotografie di questa set-' 
tima giornata di campionato: un ., 
quartetto inedito (Parma, Roma, 
Lazio e Juve) che stacca il resto ì 
della compagnia- l'esordio vincen- -
te di Vujadin Boskov alla guida del 
Napoli; le papere di Marchegtani e 
Bucci, rispettivamente secondo e ; 

terzo portiere dell'Italia versione ' 
Usa '94; la prima doppietta africa
na nel nostro campionato segnata 
da Abedi Ayew, in arte Pelè; i gol 
«portoghesi» di Futre e Rui Aguas; ". 
la splendida rete in rovesciata di 

.Gianluca ' Vialli, evidentemente 
• elettrizzato dall'aria della sua Cre- ' 
-, mona. Ottavo gol per Batistuta in 

sette partite: il record di Pascutti 
V (dieci gol nelle prime dieci giorna

te di campionato) è in vista. La feli
cità di Balbo, che evita al 93' la pri-

v ma sconfitta della Roma: i giallo-
;.. rossi perdono il primato, ma sono 
, soli al secondo posto e domenica 
:: sfidano il Parma al «Tardini». Guer-
' riglia, infine, a Napoli, laddove una 

volta il tifo era tranquillo e incidenti ' 
a Milano e in un'area di servizio vi

cino a Bologna, protagonisti in 
questo caso ultra di Padova e Peru
gia (due feriti) : la follia continua. 

Parma, Roma, Lazio e Juve: per
ché no, il discorso-scudetto pò- ; 
trebbe riguardare quest'inedito 
quartetto. C'è di tutto: c'è la provin- ; 
eia emergente (Parma), c'è la no- '. 
biltà del pallone (Juventus), c'è 
una città rappresentata da due 
squadre (Roma e Lazio), Il Parma, 
da ieri di nuovo solo in testa, con
vince per due motivi: perché c'è la 
•cabala» a suo favore (da qualche. 
tempo il campionato post mondia
le premia una squadra fuori dal so
lito giro, • accadde alla • Roma , 
nell'82-83, al Napoli nell'86-87 e al
la Samp nel '90-91) e perché ha 
dimostrato di essere capace di rial
zarsi sùbito in piedi dopo una 
sconfitta (otto giorni fa a Genova 
in casa della Samp). Ci piace pero ; 
approfondire il primo motivo, la • 
cosiddetta «cabala», perché si po
trebbe pensare a colpi di fortuna e 
non a reali meriti. Alla Roma, al 
Napoli e alla Samp lo scudetto non 
fu un episodio casuale La Roma 

iniziò a costruire la sua impresa 
nell'80, con l'arrivo di Falcao; il Na- ' 
poli cominciò la sua favola ncll'84 '; 
con lo sbarco di Maradona; alla 
Samp lo scudetto fu preceduto da , 
vittorie in campo nazionale (tre. 
Coppe Italia, nell'85, nell'88 e 
nell'89) e intemazionale (Coppa ;: 
Coppe '90), centrò, all'ultimo as- ": 
salto, il traguardo più importante. A 
La storia del Parma sembra riper- ;• 
correre proprio il cammino della % 
squadra genovese: anche qui c'è ;•• 
una crescita segnata dalla conqui- ;'.• 
sta di una Coppa Italia ('92) e di , 

. una Coppa delle Coppe ('93). • i. 
Parma favorito, dunque, ma sta .' 

facendosi sotto con autorità la La- ' 
zio. Il Genoa, in casa; non regala 
nulla e invece ieri è stata la Lazio a 
regalare qualcosa come due tra
verse, un palo e un paio di occa- ;.' 
sionissime. Certo, la difesa conti- _ 
nua a non essere inappuntabile (e •' 
Marchegiani ha confermato le sue " 
titubanze nel gioco a zona), ma 
finché centrocampo e attacco con- ", 
tinuano a marciare su questi ritmi '• 
per Zeman ci sarà da divertirsi Ca

pitolo Juve. Bastonata otto giorni 
fa, rigenerata ieri a Cremona. Non 
ci pare un caso che la vittoria porti ' 
la firma di Vialli e del redivivo Ro
berto Baggio. Da cineteca, si è det
to, la rete di Vialli. In rovesciata: da j 
sempre uno dei pezzi migliori del 
repertorio dell'ex-doriano. « ., 

La città di Milano, per ora, sta a 
guardare. 1 campioni sono appena 
ottavi e, soprattutto, sono terzultimi 
(a pari merito con il Bali) nella ! 

speciale classifica dei gol segnati: 
appena cinque. Peggio dei rosso
neri hanno fatto solo Reggiana 
(quattro) e Brescia (tre). La scor
sa stagione le difficoltà dell'attacco ; 
furono compensate dalla stagione 
super della difesa; quest'anno, no
nostante il ritomo di Gullit, la situa- ; 
zione pare peggiorata. Mancano i. 
gol di Massaro, che non poteva 
continuare a segnare con quella . 
regolarità, e mancano quelli di Si- ' 
mone, eternemente alle prese con 
acciacchi vari, Problemi in attacco • 
anche per l'Inter di Bianchi, dove . 
Bergkamp è out, Pancev è già in ri- -
basso dopo un folgorante inizio di 

stagione e Sosa è il solito Sosa: bra
vo, ma discontinuo. • - ' . ' . • • 

Tre gol e ciao Bari: almeno co
me portafortuna, il vecchio zio 
«Vuja» funziona. Il Napoli respira, 
ma una domenica non fa primave
ra. E poi, quanto è strana la vita: in
decente con Padova e Lazio, auto
ritario con il Bari: possibile che in 
appena tre giorni sia avvenuta la 
metamorfosi? Noi siamo per un'al
tra, amara verità: qualcuno, forse 
anche tra i giocatori, non gradiva la 
presenza di Guerini. .•• . - i;.v—-, 

In coda, a parte il tris del Napoli 
e il colpo d'ala del Torino (bravo 
Pelè), tutti a secco. Le ultime quat
tro, Cremonese, Padova, Brescia e 
Reggiana, hanno perso. Per il Bre
scia è la quarta sconfitta consecuti
va, la Cremonese non ha ancora 
pareggiato. Ma è un campionato 
dove si pareggia poco: finora ap
pena sedici su sessantatré partite. 
E se davvero i famosi tre punti ser
vissero a qualcosa? Noi, che non ci 
credevamo, faremo penitenza. Ma 
solo a fine campionato 

GOL & RECORD 

Campilongo 
come Hamrin 
e Meazza 
m Chi potrà più esclamare, ades
so, tra il sorpreso e l'infastidito: 
«Campilongo, chi era costui?». I 
don Abbondio del calcio sono ser
viti: da ieri Campilongo è. Materia
lizzato, fatto carne dai cinque gol, 
su un totale di sette, finiti nella rete 
di un Lecce presentatosi davanti al 
proprio pubblico in versione filo
drammatica. Da ieri Campilongo 
cessa di essere un numero su una 
maglia rosanero, quella del Paler
mo in cui attualmente gioca; cessa 
di essere una mera sequenza di 
dieci lettere da incasellare nei ta-
bellini delle formazioni; cessa di 
essere un calciatore tra undici. Da 
ieri Campi logno è Salvatore Cam
pilongo, natali napoletani, trenta-
tré anni da poco compiuti, profes
sione giocatore di calcio con la 
qualifica di centravanti. ESalvatore 
Campilongo, sempre da ieri, è ir
rotto nel pantheon calcistico, is
sandosi con cinque reti sul piedi
stallo degli autori di marcature 
multiple. ' : - . - • • 

Si ritrova, Salvatore Campilongo, 
centravanti napoletano, al fianco 
di Kurt Hamrin, di cui è l'omologo , 
perfetto, perché lo svedese, con la 
maglia viola della Fiorentina, se
gnò cinque reti in trasferta, a Ber
gamo, contro un' Atalanta che, nel 
'64, fini sotto per 1-7, proprio come 
il Lecce. Si ritrova accanto addirit
tura a Peppino Meazza, che cinque 
volte infierì sul Bari-le squadre pu
gliesi devono avere un cOté maso
chistico molto pronunciato- nel
l'Ambrosiana che trionfava per 9-2: 
era il 1938. E a Guglielmo Gabetto 
che, l'anno successivo, trovava il 
solito Bari remissivo e imitava 
Meazza in una Juventus che si fer
mava sul 6-2. Si ritrova fianco a 
fianco con Antonio Valentin Ange
lino, che diede un contributo quin
tuplo all'8-0 dell'Inter sulla Spai nel '<• 
'58. Del baffuto Roberto Pruzzo 
(Roma-Avellino 5-1,1986) ; e di al- • 
tri pochi, da Giovanni Vecchina e 
Italo Rossi a Carletto Galli ed Ema- • 
nuele Del Vecchio. A sei reti ci so
no soltanto Silvio Piola (Pro Ver-. 
celli-Fiorentina 7-2 del '33) e Omar 
Sivori (Juventus-Inter 9-1 nel '61), 
favorito dall'incontrare una forma- ' 
zione di ragazzi. Le sette marcature . 
di Adolfo Baloncieri (Torino-Reg
giana 14-0 nel '28) appartengono 
al calcio dei pionieri. • 

Segnare, in Italia, è impresa tut-
t'altro che facile. In tempi recentis
simi, cinque volte a rete sono an
dati Daniel Fonseca. con il Napoli, 
e Fabrizio Ravanelli, per conto del
la Juventus; ma hanno dovuto farlo 
sul palcoscenico delle coppe euro
pee. Salvatore Campilongo non ha 
mai avuto, malgrado la qualifica di 
centravanti, un rapporto facile con 
il gol, come informa il suo curricu
lum, costruito in buona parte tra la 
CI e la B. La storia, che talora si 
vuole astuta per meglio perseguire 
i suoi fini, tal'altra imprescindibile 
maestra, in questo caso ha voluto 
vestire i panni della benefattrice e 
regalare una scheggia di gloria ad 
un atleta di cui, altrimenti, si sareb
be sempre inevitabilmente detto: 
«Chi era costui?» OCiu.Ca. 

as SASSUOLO (Modena). Piove, 
governo ladro I paracadutisti non 
possono atterrare sul prato dello ! ' 
stadio comunale, come previsto. E,; 
padre Sebastiano è costretto a r i - / 
nunciare ai proposito di convertire .* 
un vecchio comunista mangiapreti '<• 
sassuolese. «Non mi confesso da '.'• 
16 anni - gli aveva detto - , ma se ;, 
lei si lancia dall'aereo con la ban- '.' 
diera del Pei, giuro che vengo a fa- ; 
re la comunione al convento». Il '.[• 
frate cappuccino non ci aveva pen- '... 
sato due volte. «Accetto la sfida - '; 
aveva annunciato -; scenderò dal -
cielo in tandem con un paracadu- ; 
lista avvolto nella bandiera rossa ' ' 
con falce e martello». ••:•••--e.,-.-;• ;••••»,-, ', 

C'è da giurare che l'avrebbe fat-: s 
to davvero. Ma forse qualcuno las-
su non ha dato l'approvazione, e ' 
ha mandato giù la pioggia. «Non si 
può proprio fare, poffarbacco», di- ;" 
ce adesso guardando in su. «Mac- V 
che, la verità è che gli avevamo ta- -, 
gliato le corde del paracadute, per ' 
questo non si butta», gli risponde il 
sindaco pidiessino di Sassuolo Fer-.,'.. 
ruccio Giovanetti. E giù risate, K'' . : >i 

Ma che ci fa il sindaco «rosso» 
col saio7 È, nientedimeno che, il 
capitano della squadra di calcio 

Frati in campo: mente bestemmie, please... 
dei frati cappuccini del ricreatorio ' 
di S. Francesco, che oggi scendo
no in campo contro una formazio- -
ne di dipendenti comunali, vigili 
urbani, carabinieri, volontari della ; 
Croce Rossa. «Mica potevo fare il 
capitano dei miei dipendenti», dice 
il primo cittadino. «Secondo me è . 
una crisi religiosa - replica il vulca
nico padre Sebastiano, che molti 
ricorderanno -protagonista alla 
"ruota della fortuna" di Mike Bon-
giomo, e più recentemente come 
ospite dì «Quelli che il calcio...» -, 
creda a me, domani a Sassuolo 
avremo un sindaco frate, o saremo • 
senza sindaco». • •••••• -•• -• 
•. Che strana domenica allo stadio 
comunale «Ricci» di Sassuolo. Frati 
che svestono il saio per indossare 
calzoncini e maglietta rossa «in : 

onore di Giovanetti e della sua cit
tà». Campioni di varie discipline 
sportive che invece quell'abito di 
panno rozzo col cappuccio lo ve
stono «per solidarietà» con i disce
poli di S Francesco; con quell'Or
dine mendicante dedito alla pover-

Si sa, è una vecchia frequentatrice dei 
campi da gioco. Rimbalza dalle bandie
rine del corner agli spalti. Ed ha avuto il 
suo bel da fare padre Sebastiano, orga
nizzatore della sfida per beneficenza tra 
frati cappuccini e dipendenti del Comu-. 
ne di Sassuolo, che di bestemmie non 
voleva sentirne volare neppure una: dal

le bocche dei suoi confratelli, va da sé, 
come da quelle laiche, e dunque più por
tate all'empietà, degli avversari: Così ha 
creato nuove regole, prevedendo una re
te a sfavore dei dipendenti comunali, per 
ogni loro • bestemmia, ; e addirittura la 
sconfitta a tavolino dei frati, se a cadere 
in faiio fosse stato uno di loro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

tà totale e alla predicazione itine- • 
rante che oggi «itinera» su un cam
po sportivo - senza sandali ma con 
le scarpe chiodate e dietro a un 
pallone - per raccogliere fondi da 
devolvere a una fondazione e per 
ristrutturare il vecchio ricreatorio. 
Con il cantautore modenese Pie
rangelo Berteli a bordo campo co
me ospite d'onore. Addirittura con 
un vescovo nero della . Nigeria, . 
monsignor Felix, che prima va ne
gli spogliatoi ad attaccare ì numen 
sulle schiene degli insoliti giocaton 

CLAUDIO VISANI 
e poi in mezzo al campo a dare il 
calcio di inizio, assieme al pilota di ' 
. Formula Uno Andrea Montermini. ,v 

E che dire del regolamento di : 
gioco? «Se vincono i frati - dice con 
un sorriso largo cosi che emerge , 
dalla barba bianca frate Sebastia
no - il sindaco per un anno non fa
rà pagare le tasse ai cittadini. Se 
vince la squadra dei dipendenti -
pubblici, noi non potremo più 
chiedere offerte per due anni». E se 
à qualcuno scappa una bestem
mia? «Per ogni espressione blasfe

ma sfuggita ai laici - c'è scritto nell' 
«aggiunta al regolamento ordinario 
della Fgci» - sarà dato un gol alla 
squadra dei frati. In caso (quod 
Deus avertat) che il reo sia un reli
gioso, la squadra avversaria avrà 
partita vinta per 2-0 a tavolino». • 

Ma non è finita. Padre Sebastia
no entra nello spogliatoio dell'arbi
tro con il rosario appeso alla corda 
del saio e un piccolo libriccino in ': 
mano. «No, non è il breviario -
spiega - è il libro delle preghiere 
quotidiane che sostituirà il cartelli

no rosso in caso di espulsione». E 
da dentro sfila il santino della Bea- ; 
ta Vergine di Lourdes. «Questo in
vece - aggiunge - è il cartellino 
giallo che verrà usato oggi». :• . -, 

La partita finirà in parità, 4-4. 
: Non ci sarà bisogno di sospendere 
le tasse e rinunciare alle offerte. Ma 
cinque o sei giocatori dovranno 
chinare la testa alla Vergine, men
tre il portiere dei frati dovrà rag
giungere anzitempo gli spogliatoi : 
con il libro delle preghiere per 
un'uscita con le mani fuori dall'a
rea. •:•-: • •; ... - . ••• 

La nazionale dei frati che già 
aveva giocato e vinto lo scorso an
no contro la nazionale cantanti, 
questa volta era debilitata e cosi ha ; 
fatto campagna acquisti all'ester
no. E che acquisti! C'è il disoccu
pato di lusso Giancarlo Corradini, 
ex giocatore del Napoli. C'è l'ex at
taccante di Inter, Napoli e Fiorenti-. 
na Giorgio Mariani. Ci sono i cam-

• pioni di motociclismo Luca Cada-
lora e Gabriele Debbia. Tutti han
no accolto con entusiamo l'invito 

di padre Sebastiano, deus-ex-ma-
cWrradella manifestazione. 

Doveva esserci anche l'ex por
tiere del Parma Taffarel, ma è nato 
il suo secondo figlio e cosi è volato 
in Brasile. A fare da commissario 
tecnico della squadra, una vecchia 
gloria del Modena e della Juve: 
Sentimenti IV. Tanta notarietà non 
basterà a vincere la partita contro i • 
«signori nessuno» della squadra av
versaria. Ma c'è da dire che tra Cor
radini e il terzino sinistro, tal fra 
Maurizio, che ha avuto più di un 
problema ad entrare nella maglia, 
la differenza è come tra i cappucci
ni e un cappuccino. 

Per la cronaca, i gol col saio (i 
giocatori se lo sono tolto solo a 
partita iniziata, assieme alle barbe 
finte: la confraternita è rimasta sen
za vocazioni e ha beccato quattro 
gol di filata) quella di Corradini, 
portano la firma di Mariani (due) 
e di fra Silvano (due): un numero 
tre all'ala sinistra che sembrava Si
gnori con la barba, e un po' di pan
cetta in più. Una bella domenica 
allo stadio di Sassuolo. Peccato so
lo per il tempo, che ha tenuto lon
tana la gente. Solo 230 i paganti. 
Ma presto ci sarà il bis. 


